
John Romero: gli Esport saranno più grandi
degli sport tradizionali

John Romero in passato ha creato alcuni dei migliori FPS di tutti i tempi, primi fra tutti Doom e
Quake,  e così facendo ha anche gettato le basi per il  multiplayer competitivo e gli  Esport  in
generale. I colleghi di Gamereactor hanno discusso con John Romero a proposito della Romero
Games,  il  sua nuova casa produttrice, e verso la fine hanno chiesto i suoi pareri riguardo agli
Esport e se intende fare qualcosa di nuovo per la nuova disciplina.

Romero commenta:

«In realtà no perchè io ho già contribuito sin dall’inizio degli Esport. Pensate, mentre stavamo
lavorando a Quake sapevamo già che gli Esport erano una realtà; venivamo contattati da diverse
persone che adoravano i  Deathmatch competitivi  in Doom e volevano gli  stessi  in Quake e
quando uscì,  essendo stato il  presidente del  Cyberathlete Professional League per 10 anni,
abbiamo organizzato degli eventi a Dallas con una presenza di 5000 persone che guardavano
match di Quake o Counter-Strike validi per dei grossi premi in denaro. […] Arrivati ad un certo
punto siamo riusciti a dividere qualcosa come un milione di dollari per le diverse posizioni del
torneo.».

«Questo avveniva già negli anni 90, gli Esport andavano fortissimo, sono cresciuti a dismisura, i
giochi cambiavano ma arrivati ad un certo punto, a metà dei 2000, pensammo: “perchè non fare
un gioco che non cambi ogni volta, così come il calcio rimane lo stesso da sempre? È un gioco
che non cambia, è super-competitivo, le persone ci giocano da sempre, perchè non possiamo fare
una cosa simile con gli Esport?” […] Il problema era che non c’erano sponsor per finanziare un
simile gioco, dunque non si poteva fare nulla senza i fininanziamenti necessari.».

«Tutto ciò non avveniva e dunque si prendeva in condiderazione il gioco del momento; StarCraft
lo è stato per anni ma adesso è il momento di League of Legends, è l’Esport del momento. Ci
sono altri titoli alla quale la gente gioca ma questo è gigantesco e va fortissimo. È davvero un bel
gioco ed è un po’ come il calcio, insomma, si basa sul gioco di squadra e si fruisce meglio degli
altri giochi competitivi in cui si gioca individualmente. I giocatori volevano un qualcosa che si
basasse sul gioco di squadra, un po’ alla Counter Strike, e così si è potuta fondare una lega e con
essa team più grandi.».

«Penso che gli Esport siano molto fighi, ci sono un sacco di persone che li guardano, e prima o
poi diventeranno più grandi ancora degli sport tradizionali, perchè puoi inserirti virtualmente
come uno spettatore e goderti lo spettacolo. Perciò penso siano fanstastici… certo, l’industria
non è interamente fatta di  Esport,  ma questi  sono una cosa gigantesca,  così  come lo sarà
l’Augmented Reality. È una grossa parte dell’industria videoludica ma non comprenderà mai
l’intera industria.».
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